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Don Fabio e Don Gianni  
sacerdoti per sempre 

Due nuovi sacerdoti per la Chiesa di Cesena-Sarsina. 

Sabato scorso in Cattedrale a Cesena il vescovo Douglas 

ha presieduto la celebrazione durante la quale don Fabio 

Pagliarani e don Gianni Cappelli sono stati ordinati 

presbiteri. “Il prete è quel discepolo che non si vergogna 

dell’abbondanza dei suoi limiti, li conosce e li affronta con 

serenità e impegno, gestisce le sue paure e fa tesoro dei 

suoi errori perché non li ripeta, non s’ingrandiscano e, in 

particolare, non facciano danni e ferite sugli altri - le 

parole del vescovo nell’omelia -. Il cammino formativo 

deve portare a questa convinzione: “Io, sull’acqua, senza 

Gesù non cammino. Non sto in piedi”. “Sono degno” se 

cammino come uomo capace di tornare umilmente sui 

passi falsi e ricalibrare, continuamente, il mio sguardo sul 

Maestro che stende il suo braccio potente a difesa dei suoi 

servi. L’umiltà, ecco il segreto per farsi strada nei cuori. 

Noi non siamo padroni della Parola che annunciamo, né 

delle persone a cui l’annunciamo. Siamo piuttosto i servi 

dell’una e delle altre”. 



 

 

 

  

Messa in diretta su Teleromagna 

Domenica scorsa la Messa delle 11 dalla chiesa parrocchiale di Sant’Egidio di Cesena è stata trasmessa (collegamento 

a partire dalle 10,50) in diretta su Teleromagna, nella nuova trasmissione “Il tempo dello Spirito”. A conclusione della 

celebrazione, il parroco don Gabriele Foschi, in dialogo con il conduttore Piergiorgio Valbonetti, ha accennato 

all’impegno della Caritas parrocchiale e alla bella collaborazione con la comunità musulmana presente nel territorio 

parrocchiale. Francesco Zanotti, direttore del Corriere Cesenate, ha presentato il Primo Piano del settimanale, 

dedicato all’enciclica di papa Francesco “Fratelli tutti”. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Cari parrocchiani,  

è partita la sottoscrizione per il parco con la possibilità di detrazione fiscale; per ottenerla occorre osservare le 

seguenti modalità: 

- Bonifico in favore della parrocchia di S. Egidio, IBAN IT69Z 07070 23904 012110030069 presso Credito 
Cooperativo Romagnolo.  
Nella causale va inserita la seguente dicitura: - elargizione liberale a sostegno e gestione emergenza COVID-
19 L.n.27/2020 

- Assegno bancario e/o postale 
 

In ogni caso vi verrà rilasciata una dichiarazione che attesta il vostro contributo a favore della parrocchia, 

dichiarazione da allegare alla prossima dichiarazione dei redditi. 

L’erogazione è detraibile dall’imposta sulle persone fisiche (IRPEF) per un importo pari al 30% dell’erogazione da 

calcolarsi su un massimo di 30.000,00 (art.66 c.1 D.L. 18/2020 Cura Italia, convertito dalla Legge.27/2020 e 

integralmente deducibile, senza limiti d’importo, dal reddito d’impresa (art.66 c.2 D.l. 18/2020 Cura Italia convertito 

dalla Legge n. 27/2020). 

Vi ringrazio di tutto quello che potrete e vorrete fare per rendere il nostro parco un luogo sicuro per i bambini 

che lo frequentano e un ambiente sereno le tante famiglie che ogni giorno trascorrono qualche ora nel parco. 

Don Gabriele 

ATTENZIONE: i contributi versati in contanti non potranno, però, essere scaricati nella dichiarazione dei 

redditi. 

 

Sottoscrizione per il parco 

Teresa Paganelli 

ved. Campana 

   n.  14-10-1929 

   m.    10-10-2020 

 

Ercole Bertozzi 
 

   n.  31-08-1959 

   m.    07-10-2020 

 

Oda Bianchi 

ved. Sacchetti 

   n.  03-01-1934 

   m.    11-10-2020 

 

Teresa Pennacchi 

in Gregori 

   n.  07-01-1943 

   m.    13-10-2020 

 

Rosa Lucchi 

(Rosina)  

ved. Di Meo 
 

   n.  23-05-1922 

   m.    14-10-2020 
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SAN LUCA 
 

SAN GIOVANNI PAOLO II 

Festa di san Luca, Evangelista, 
che, secondo la tradizione, 
medico di professione, si 
convertì alla fede in Cristo. 
Divenuto compagno carissimo 
di san Paolo Apostolo, sistemò 
con cura nel Vangelo tutte le 
opere e gli insegnamenti di 
Gesù, narrò negli Atti degli 
Apostoli gli inizi della vita della 
Chiesa fino al primo soggiorno 
di Paolo a Roma 

Nasce a Wadovice, Polonia. In 
Piazza San Pietro, fu ferito 
gravemente con un colpo di 
pistola. La difesa della pace, e 
della dignità dell'uomo sono 
impegni quotidiani del suo 
ministero apostolico e 
pastorale. Dai suoi numerosi 
viaggi nei cinque continenti 
emerge la sua passione per il 
Vangelo e per la libertà dei 
popoli. 

 

Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 

ricordandovi nelle nostre preghiere e 
tenendo continuamente presenti l’operosità 

della vostra fede, la fatica della vostra carità 

e la fermezza della vostra speranza nel 
Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e 

Padre nostro. 

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che 
siete stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, 

infatti, non si diffuse fra voi soltanto per 

mezzo della parola, ma anche con la 
potenza dello Spirito Santo e con profonda 

convinzione. 

Parola di Dio 

XXIX Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Is 45,1.4-6 
2° Lettura: 1Ts 1,1-5 
Vangelo: Mt 22,15-21 

Si tratta di una Chiesa locale fondata dall’apostolo Paolo e da due suoi collaboratori. La piccola comunità ecclesiale si 

rivela al mondo con le tre virtù teologali: la fede impegnata nella vita, a cui nulla è estraneo; la carità operosa che 

s’ingaggia in ogni settore di servizio sociale; la speranza costante che si proietta verso la venuta finale del Signore e 

verso il futuro di Dio, mentre tutto quaggiù sembra scoraggiarla. “La fede sposta le montagne, ma la speranza 

centuplica le forze”. 

La piccola comunità suscitata dalla parola del Vangelo ha le sue radici nella Trinità perché è in Dio Padre, nel Signore 

Gesù Cristo, attraverso l’azione dello Spirito Santo. Vive quindi in un’atmosfera di grazia e pace, di preghiera, di 

ringraziamento e di gioia. Impressionante progresso della fede dei Tessalonicesi e carattere prodigioso della loro 

evangelizzazione: Paolo ne attribuisce il merito non già all’eloquenza umana, bensì alla potenza di Dio. 

L’apostolo oppone spesso le parole umane a questa potenza di Dio; la sola parola degli apostoli può attingere il proprio 

vigore dalla forza dello Spirito che risuscitato Cristo; essa dunque è il protrarsi della parola miracolosa di Gesù.  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 

Tessalonicési 
 

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei 
Tessalonicési che è in Dio Padre e nel Signore 

Gesù Cristo: a voi, grazia e pace. 

 


